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ne, chi incita alla sopraffa-
zione dovrà essere  moral-
mente isolato specialmente
se si riusciranno a sradicare
le radici della discordia. 

10. In certe parti del mondo
musulmano, nel Vicino e
Medio Oriente la Globa-
lizzazione genera reazione
di ostilità, in alcuni casi
violenti.Si assiste così ad
una generalizzazione di
questa visione dell’Islam,
dando libero corso a tutti
gli stereotipi sull’Islam ac-
cumulati nell’immaginario
dell’Occidente lungo i se-
coli. Noi sottolineiamo la
sterilità di questa visione
del mondo, di questa co-
siddetta irriducibilità delle
cose fra un Islam antitetico
alla modernità e un Euro-
pa simbolo di una moder-
nità compiuta. Noi insi-
stiamo sulla necessità di su-
perare questa visione peri-
colosa e far di tutto per rea-
lizzare oggi una modernità
condivisa dallo stesso
Mondo islamico come dal-
l’Occidente. Il risultato
odierno è lo sviluppo di
una contrapposizione fra
l’idea di una società mu-
sulmana strutturalmente
legata alle regole dell’Islam
incapace di adattarsi al
cambiamento del mondo e
dall’altra una modernità
appannaggio del solo Oc-
cidente.

11. L’Islam e la modernità non
devono essere considerati
come due antagonisti e non
bisogna a priori contrap-
porre Islam e Occidente.
Per questo è necessaria una
politica di solidarietà per
muovere insieme in un’e-
voluzione parallela e con-
corde verso uno stesso fine:
una collaborazione neces-
saria non solo nell’interes-
se dell’Islam ma anche in
quello dell’Occidente. 

12. Questa collaborazione è
l’elemento fondante per co-
struire dialogo tra uomini
e donne delle diverse cul-
ture del Grande Mediter-
raneo ed individua nella
Società Civile – in primo
luogo  le Comunità locali,
le Università, le Organiz-
zazioni imprenditoriali, gli
Ordini professionali, i Sin-
dacati, le Ong, le reti di as-
sociazioni, i media, ecc. – il
fattore chiave per progre-
dire nei diritti fondamen-
tali, nella sicurezza politi-
ca, nella cultura, nell’eco-
nomia, nella scienza, nello
sviluppo sostenibile, nella
comunicazione e nel-
l’informazione.

13. Il Grande Mediterraneo è
un antico spazio geografi-
co e politico, ma costituisce
anche la rappresentazione
che oggi racchiude il biso-
gno di dialogo tra le cultu-
re, di pace, di integrazione
tra innovazione e tradizio-
ne, di diritti individuali e
di solidarietà sociale. Le
numerose iniziative per la
pacificazione e lo sviluppo
nell’area intraprese sinora
hanno prodotto progressi
parziali. Le stagioni della
speranza che la regione ha
conosciuto istituzional-
mente nel Partenariato eu-
romediterraneo (attivato

nel 1995 dall’Unione Eu-
ropea con il Processo di
Barcellona) ed in altre ini-
ziative, oggi si trovano in
una fase di stallo. Il Gran-
de Mediterraneo non deve
più essere oggetto di pro-
grammi politici decisi al-
trove, ma soggetto di stra-
tegie che siano espressione
diretta dei bisogni reali di
ciascun popolo: è per que-
sto che occorre prendere
coscienza dei rischi di de-
strutturazione e margina-
lizzazione della regione eu-
romediterranea ed impe-
gnarsi per la costruzione
del dialogo tra uomini e

donne delle diverse culture
del Grande Mediterraneo,
anche al fine di rimuovere
le barriere artificiali nel
mondo arabo, separando i
Paesi mediterranei da quel-
li del Golfo. 

14. Il Grande Mediterraneo
non intende allargare il mi-
to della Mediterraneità  ad
uno spazio più ampio, ma
è la contestazione della re-
torica di uno spazio men-
tale dove le differenze e le
comuni visioni vengono
annullate da una rappre-
sentazione artificiale e su-
perficiale. Il nostro Grande

Mediterraneo  è fatto di
donne e di uomini diversi e
anche in conflitto, ma che
vogliono giustizia sociale e
democrazia. E’ per questo
che parlando di Grande
Mediterraneo non parlia-
mo di un’entità astratta che
si colloca in antichità re-
mote, ma di donne e uo-
mini del XXI secolo alle
prese con la necessità di go-
vernare i processi globali
per non esserne sopraffat-
ti e subordinati.

15. Riconoscere che Occidente
e Islam nascono dalla stes-
sa culla non è un atto di re-

ciproca subordinazione,
ma il riconoscimento della
verità su cui fondare un
sincero dialogo, in cui Me-
diterraneo, Europa e Islam
costituiscono i pilastri fon-
damentali su cui costruire
il nostro futuro solo a con-
dizione di trasformare le
molteplici “Identità del-
l’Essere” in “Identità del
fare” e solo se, tutti insie-
me, saremo in grado di tra-
sformare “l’Amore per il
Potere” – presente ormai
dovunque – nel “Potere
dell’Amore”: elemento in-
dispensabile per assicurare
lo sviluppo condiviso e la
pace non solo nel Grande
Mediterraneo ma su scala
mondiale. 
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Atene 2004: La Fondazione sostiene la nascita dell’Assemblea Parlamentare Euromediterranea

Il Cairo 2003: Il Premio Nobel Naguib Mahfouz sostiene
la Fondazione come strumento di dialogo e pace

Lussemburgo 2004: Abdullah II° di Giordania inaugura
la mostra Stracciando i veli promossa dalla Fondazione

Napoli 2005: La Fondazione pubblica l’edizione in arabo del libro “L’assedio della Natività” di Padre Ibrahim Faltas,
Giuseppe Buonavolontà e Marc Innaro


